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//Paese jord rfe/Poe«-CATTANEO „; 

Le turpitùdini cleHcàii 
Quello che avveniva In un Collegio 

'*' ' .;:ÌIÌ 'MlaslanÌ ,^, 
li «Lavoro» di oggi pubblica estesi 

particpiarl su uno scandalo plorlcale 
scoparto in un ooliegio della Uguria 

Si tratta del Collegio doi Salesiani, 
ad Alaselo, riviera di Ponente. 

I fatti, gravissimi sarebbero avve­
nuti un, anno fa. 

Un prete, insego^nto di lingua iVan-
ceso, corto Bertone, aveva toiitato e 
forse anche commesso, aiti turpi su 
tre p (jiiattro convittori del predetto 
istituto, che venivano, assoggettati ad 
altra, poco lodevoli oporazioni. 

Una dello vitlin[\e, il giovanotto Ber­
toni, avverti segretamente la mamma 
di quanto accadeva e venne imtnadia-
tamonto ritirato dal collegio. 

Iiitanto come degno complemento 
alla turpe opera dei sacerdòte, si par­
lava anche dulie gesta di un chierico 
che si diiottava di studi fotogradci. 

La notissia di fali fatti pervenne al 
provveditore agli studi, commendatore 
faglia, che si recò imniediatànieDte 
sui posto, il 30 maggio 1900, com­
piendo una dettagliata inchiesta 

Tutto quanto ora pervenuto à di lui 
cognizione risultò, in seguito ad in­
chiesta, perfettamente vero o, ad ogni 
modo, il comm, staglia non si allontanò 
dal collegio se, non dopo che ne furono 
espulsi i due satiri in veste talare. 

Lo stosso provaditore agli stùdi fece 
un rapporto dettagliato al Consiglio 
provinciale scolastico, il quale però pre­
se in merito delle miti, disposizioni ai 
riguardo dell'Istituto dei Salesiani, or­
dinando; soltanto una più attiva sorve­
glianza, della quale venivano incaricati 
il sotto-prefetto, il sindaco e le autorità 
scolastiolie. 

II comm &glia, non accontentandosi 
di ciò, con un altro dettagliato rapporto 
informava il ministero doll'lstruzione 
Pubblica, il quale ravvisò ossero troppo 
miti i provvedimenti presi in confronto 
dei collegio di Alassio. 

ECHI DELLO SOiklIDALO 
DELLE OONSOLKTE 

Una deltterazions dal Ubero Pensiero 
La Sezione milanese del Libero Pen­

siero, ciie già da tempo si occupava 
della fondazione in Milano di' un con­
vitto di oduòaziène razionale, «di 
fronte alle recenti turpissitae e -non 
nuove aberrazioni monastiche, conse­
guenze latali di soffocate leggi di na-i 
tura, d'altra indici di una iwlpevole 
indifif'srenza della società, attualo verso 
l'infanzia, sospende l'opera di atra ini­
ziativa e si associa intieramente a 
quella dei gruppi socialisti milanesi, 
mettendosi a completa loro disposi­
zione per il trionfo delle comuni aspi-
raziom. 

Come primo lavoro apre una sotto­
scrizione fra i suoi soci. 
Un telegramma al Ministero dell'ltlruzlane 

Fu spedito al ministero dell'Istruzione 
il seguente telegramma : 

< L'Associazione Nazionale del Libero 
Pensiero, impossibilitata dal recente 
divieto, a apiegare l'aziono di propa­
ganda civile per giusta indignazione, 
popolare contro i continui tristi esempi 
dell'educazione clericale, riafferma la 
necessità imprescindibile dell'Istruzione 
esclusivamente laica, protesta contro 
la defleiente vigilanza governativa 
sugli istituti privati, e fa voti perchè 
lo Stato concorra alla redenzione della 
Scuola popolare italiana ». : 

UNA •OatfENSiOME " A D Ì V I H I S , , 
PER IMMORALITÀ? 

Si assicura ohe la sospensione a 
divinis, dei sacerdoti Tagliaferri e La-
tuile non ha carattere di repressione 
delle dottrine moderniste. In faticano 

' si pensa che per ora basti lo spau­
racchio del' « Sillaba » e tutl'al più si 
pubblicherà un'enciclica osplioatoria e 
confermatoria. Quando arriverà l'ora 
delle punizioni queste cadranno prefe­
ribilmente sui nomi più noti della 
Fronda cattolica. 

Il provvedimento attuale che ha col­
pito Tagliaferri e Latuile ai riporta a 
motivi disciplinari e morali. 

Il nuovo regolamento 
di disciplina militare 

La. Tniuna d i ì seguenti partico­
lari sulle modiftcazioni riguardanti il 
nuovo regolamento sulla disciplina mi­
litare ohe sarà pubblicato a giorni. 

Per gli ufficiali sarebbero aboliti gli 
arresti di rigore e limitati al massimo 
a venti giorni quelli semplici. Per la 
truppa si limiterebbe la consegna al 
massimo a trenta giorni e la prigione 
semplice almassimo di/i^nti giorni. 

Il tenente" dHìasceiio Badolo 
Il Giornale d'Italia dice che il te­

nente di vascello Badolo già governa­
tore al Benadir e console generale in 
Aden, è stato richiamato,in servizio e 
che il miaisti-o degli Esteri lo ha no-
pinato console generale a Roma. 

INTORNO ALL'AFFARE NASI 
Un' lUtérpollanza di Colalannl 
L'on Oùiajanni iia inviato alla pre­

sidenza della Camera la seguente in­
terpellanza ; 

«Interpello il.presidente del Consi­
glio o il ministro guardasigilli sulla 
convenienza di presentare un disegno 
di legge sulla responsabilità ministe-
rials ondo impedire che si ripresentino 
gli inconvenienti deplorati di recente e 
per trovar inodo, anche, di dotetmi" 
naro ì ' reat i ministoriali* sottraendone 
la (loflnizioiìe all'arbitrio della Suprema 
cono dì Cassazione ». 

L'INCHIESTA 
sulla maglstraluril- gai lovsta 
Il Giornale d'Italia pubblica una 

intervista cori '.:, alto magistrato sulla 
inchiesta della magistratura a Genova, 

Il magistrato ha dichiaralo che a 
Genova come altrovd vi sono deficienze 
morali ed intolleltuali che occorre eli­
minare. Non vi sarà né poteva esservi 
scàndalo politico ma vi sarà e dovrà 
necessariamente esservi una serie di 
provvedimenti di eliminazione e di pro-
coèso diBOÌplinare. , 

' I [ • ' • i i l l i—--*-^^».» r i ^ I •!»•—un" ! • I 

Un comploffo oontro lo C«ar 
La polizia russa ha arrestalo alcuni 

uomini e donne trovati in possesso di 
un piano dettagliato dei treno impe 
riàfe t ieWyaehl reale Ateonandra. 

•La polizia ha acquistato la certézza 
olle si è costituita un'associazione per 

preparare un nuovo compiono contro 
lo Czar. 

Un ingegnere, certo Buiotsserkodetz, 
ritenuto capo tleir.associazione, ò slato 
internato nella fortezza dei Santi Pietro 
a Paolo. 

, Un accordo tra la Francia e l'Italia 
i sugli Iniarlùit l l dai lavoro 
'' Il 7oM)'«a' Ó/'/?cfcr di Parigi piib-

blica una nijià relativa all'accordo cbn-
cernónte il risarcimento dei danni ri-
àultahti dagli accidenti sul lavoro Ar­
mato' fra là Francia e l'Italia e pro-
mulgalo il ' i! giugno I9i)7 dal sud-
dotto giornate. 

1 Questa nota dice che si è convenuto 
in'applicazione dell'art. 14 oho gli àr-

' licoli 1, 2 te .T andranno in vigore fra 
tre mesi dopo la promulgazione del-

' l'accordo fi-i i due 'paesi e che per 
quanto oonoérne l'ari. 10 deve essere 
intoso *ché tlessuno dei due paesi con-

; traenti può 'ossero Obbligato ad anti­
cipare; qtialéiasi spesa incontrata por 
la procedurf o istanza seghita in altro 
paese. ' ';' 

, I A STRAGE DEGÙ INNOGENTI 
! Un telegramma da Boriino aniiunzia 

oho nel quartiere a nord est della città 
I un individuo, probabilmente pazzo, feri 

mortalmèntó al ventre quattro fan-
I cium, 
j Una baijibina ò già morìa; sì assi­

cura ohe* anche un quinto fanciullo 
I sarebbe ' féritcv , 

PER IL RIPOSO SÉfl^lliAIIALE 
(Coni, e fine, v, n. di ieri) 

Art. 9) — A qualunque persona 
ohe abbia lavorato in domenica, per 
effetto dalle precedenti disposizioni, è 
dovuto il ripòso compensativo in altro 
giorno della settimana. Tale riposo 
sarà di 24 ore ininterotte, decorrenti 
da' una mezzanotte all'altra nel caso 
che il lavoro domenicale sia stato 
completo; in base alle disposizioni 
dell'art. 4 della legge, osso sarà in­
vece di sole 13 ore, decorrenti dalla 
mazzanotte al mezzogiorno ovvero dal 
mezzogiorno alla mezzanotte, per le 
persone occupate soltanto nella mat­
tinata della domenica in forza dogli 
articoli I) e 7 nel caso previsto dal­
l'art. 9 il riposo dovrà essere equi­
valente alle ore di lavoro compiuto e 
in jniaà8ua:,óaso., potrà,, essars.:j InfoDioroj, 
a quello di 12 ore stabilito nella se­
conda parte del comma precedente. 

Ari. 10. — Il riposo di compenso 
per il personale occupato negli alber­
ghi sarà di almeno dieci ore ininter­
rotte per ogni settimana e dovrà es­
sere concessò durante le ore nelle 
quali si compie il lavoro ordinario. Al 
personale stesso 6 inoltre dovuto il 
riposo continuativo giornaliero di otto 
ore almeno senza pregiudizio dei ri­
posi di breve durata, cho vengono 
concessi durante i lavori-

Art. li. — Quando il personale 
addetto ad un negozio di vendita con 
apertura limitata sino alle 12, devo 
necessariamente eseguire operazioni 
(che non possano anticiparsi) di carat­
tere industriale riconosciuto dai'Ufflcio 
del lavoro, il suo orario antimeridiano 
di lavoro alla domenica potrà proce­
dere le cinque ore stabilite dall'art., 0 
della; legge ;:se il complesso delie ore 
di lavoro por tal modo non eccede la 
metà ordinaria della giornata vigente 
per quel personale, il riposo di com­
penso potrà rimanere di ' mezza gior-

"nata secondo le norme stabilite dal­
l'articolo 9, lettera e delia legge. 

Art. i2. •— 1 negozi di vendita, ma­
gazzini, locali e istituti pubblici di 
qualunque genere debbono rimanere 
chiusi al pubblico nelle ore in cui in 
essi è vietato l'impiego del personale 
salariato e in ossi non potranno com­
piersi operazioni di nessun genere, in 
rapporto col pubblico, ma soltanto 
quei lavori di carattere interno ohe il 
proprietario o persone di sua famiglia 
credessero opportuno fare-

Alla regola di chiusura non fa ec­
cezione l'autorizzazione data • dall'art. 
3 delia legge di usare il personale 
salariato per la custodia e per la com­
pilazione dell'inventario annuale. 

Art. 13. — Nei negozi nei quali si 
abbiano vari generi di commercio, cui 
sia fatto un diverso trattamento a se­
conda della legge talché per alcuno 
fra essi generi sia ammessa la ven­
dita per tutta o in parte della dome­
nica, mentre per gli altri sia vietala 
la vendita, come pure nelle rivendite 
di generi di privative su cui sia an­
nessa la venditaI di altri generi, sarà 
vietata tutta la domenica, ovvero nelle 
ore pomeridiane, la vendita di generi 
pertinenti ai rami di commercio ohe 
abbiano divieto totale o parziale di do­
menica. 

Art. 14. — La Giunta comunale 
potrà consentire all'apertura di tutti i 
negozi appartenenti a determinati 
rami di commercio quando i bisogni 
e le condizioni loojtli lo richiedano,in 

maniera perentoria. Tale decisione, se 
non vi sarÀ; urgenza, sarà presa, u-, 
dito il .parare degli interessati nelle 
forma pratìslo nell'ultimo alinea del-
rarticoló' 61'del presènte regolamento. 
Tale .deóisipie sarà trasmessa al pre­
fetto'che "d|yrà trasmetterla al Mini­
stero deiràlricoltura, industria e com­
mercio. Ij 

Art. in. 'i— In tutto le aziende con­
template dal presente regolamento, 
nelle, quali pi compio il lavoro dome-
nidale per |ulta o parte della giornata 
«coordandóii il, riposo di compenso per 
turno od "un altro moAo, devo es­
sere affissa visibilmente una tabella 
nella qualoìsiano indicate le ore d'a-
perttira e di chiusura e il turno del 
personale.^;,, 

-'•'•'Ark-iO'L'"^'-hs. Giunte provinciali 
amministrativo emaneranno lo norme 
sul regime domenicale del trafllco am­
bulante, avuto riguardo alle disposi­
zioni che regolano 11 commercio stabi­
le. Sono esclusi dalla disposizione pre­
cedente i banchi del lotto tenuti da 
commercianti stabili della località, ai 
quali saranno applicabili le disposi­
zioni vigenti per gli esercizizi ooinmer-
oiali tenuti nei locali chiusi. Delle nor­
me emanato in base all'articolo 12 
della legge, le Giunte provinciali am­
ministrative dovranno dare comunica­
zione al Ministero d'agricoltura. 

Ari. i7. ~ La vigilanza sull'esocu-
ziono delle norme stabilite dalia legge 
e dai regolamento spetterà agli agenti 
di polizia giudiziaria e agli agenti mu­
nicipali In quanto riguarda le dispo­
sizioni dettate dai Comuni, tali agenti 
dovranno procedere ad opportuni ac­
certamenti e compiere altresì le veri-
llche necessario sullo denuncio cho loro 
pervenissero di infrazioni alle regole 
disciplinari il riposo settimanale e fe­
stivo. 

Tali veriliche saranno obbligatorie 
quando le denunoie pervengano da Ca­
mere di Commercio, dà Camere del 
Lavoro o da altre associazioni di pa­
droni 0 operai. 

Art. 18. —Gli agenti accertano le 
contravvenzioni alle disposizioni di lègge 
e del, presente regolamento mediante 
apposito processo verbale in cui deb­
bono determinare còri chiarezza e pre­
cisione la natura del fatto con le sue 
circostanze, specialmente quelle di 
tempo e luogo, le disposizioni cui essi 
hanno contravvenuto, le , informazioni 
raccolte e tutti gli elementi che siano 
necessari per il giudizio di contrav­
venzione, particolarmente per quanto 
riguarda il numero delle persone tro­
vate indebitamente occupate. 

li processo verbale, compilato in pre­
senza del proprietario o di chi ne fa 
le veci, deve essere sottoscritto dal 
medesimo e dagli agenti. Il proprie­
tario 0 chi lo rappresenta hall diritto 
di far inserire a processo verbale le 
dichiarazioni che crederà convenienti 
nel suo interesse Qualora esso si ri­
fiuti di Armare il processo verbale, 
l'agente ne farà menzione, indicando 
le ragioni del rifiuto, 

Il verbale di dichiarazione dev'essere 
rimesso all'autorità giudiziaria compe­
tente entro due giorni dalla sua data, 
comunicandone copia al prefetto della 
provincia, oho trasmetterà semestral­
mente l'elenco delie contravvenzioni al 
Ministero d'agricoltura, industria e 

l commercio. 

(Il .telefono del PAESE porta il rium. 2-11) 

EL MCSi E 1 1 IL M i l o DEL RISORGIMITO 
Domenica decorsa 21 Luglio (41" 

anniversario delia vittoria Oiribaldina 
di Bezzecca) abbiamo voluto visitare 
-— nelle ore pomer, — il nostro Museo 
del Risorgimento, di recente ampliato-
e riordinato in tre grandi Saie, in 
modo ohe ì ricordi patriotici ora sono 
completamonte a posto in relazione 
agli avvenimenti. 

Riesca assai bella la maniera colla 
quale al visitatore si presentano quelle 
tre Sale, la di cui pareti, le vetrine 
all' intorno e quelle in mozzo sono lot-
teralmente occupate da ogni aorta e 
da tante, forma di memorie patrie. 

La prima Sala contiene i ricordi del 
periodo ITSa-lS-ia, la seconda dai 1.S50 
al, 1881 e la terza dal 1882 al 1870. 

Ma il giudizio sul Museo nostro non 
lo daremo noi; altri diranno ciò clie 
videro di importantissimo e come l'or-
dinainentpdato, dopo visitati i migliori 
Musei d'Italia, sia completapaente riu 
scito. 

Ed in attesa di quel giudizio non 
facciamo altro die invitare i friulani 
lutti a visitarlo, perchè oramai il Museo 
è friulana raccogliendo esso ricordi pa­
triotici dà'lutta le parti della Provincia. 

Bd a proposito di ciò ci teniamo 
che si sappia come sfogliando il Re­
gistro dei Visitatori, mai nelle dome­
niche ordinarie furono meno di 403, e 
di flanco allo firme leggemmo il paese 
di provenienza di coloro che io visita­
rono domenica e cioè, da Azzano, Ba­
gnarla, Budrio, Canova, Oarpaoco, Cit­
tadella, Cividale, Cormons, Fagagna, 
Farla, Flambro, Panna, Gaiarino, Go­
rizia, Majauo, Orvieto, Padova, Por­
denone, Pontebba, Potenza, Raschlacco, 
San Giorgio, San Vito, Tarconto, Tri-
cesimo, Trieste, Venezia, Vito d'Asio 
qcc. ecc. -

E ben lieti che la Commissione sia 
riuscita a dotare la Città di Udine di 
un Museo del Risorgiménto di impor­
tanza riconosciuta dai forestieri com­
petenti, abbiamo chiesUi notizia della 
ofl'erta del sìg. dott, comm, Gabriele 
Fantoni e siamo stati condotti nella 
Sala apposìtàmeiité ristaurata nel piano 
nobile del Castello,' in angolo vèrso la 
Chiesa. 

Il Fanfoni, oh'.è il primo e più illu­
stre raccoglitore delle memorie patrie, 
è conosciuto da tutta Italia, ed esso 
cosi noto nei campo delle ricerche e 
pubblicazioni storiche del Risorgimento 
Nazionale, ha nella sua casa a Vene­
zia una quantità di ricordi e memorie 
che deve rimanere sbalordito chiunque 
abbia la fortuna di poterli vedere. 

C'è da starci giornate e giornate 
li dentro per averne una ide.i. 

X 
La ricca Raccolta Ifantoni (quella 

epecialmenta detta del Risorgimento) 
comincia dai 1796 e viene al 1S70, 
Comprende una quantità di documenti 
riferentesi all'ultimo anno delia Ve­
neta Repubblica, al successivo governo 
della Municipalità democraticit, e dopo 
il trattato di Campofbr raido a quella 
della prima dominazione austriaca. 
Poi, dopo il ItiOO, una infinità di me­
daglie, monete, stampe, placche, armi, 
ed oggetti svariatissimi e curiosi della 
grande epoca Napoleonica E la Rao-
colta è numerosa di importanti ri­
cordi degli anni della nuova servitù 
austrinca (1813) specie dal 1821 al 1838. 

Preziosi ricordi ci sono nella Rac­
colta Fantoni relativi ai fratelli Ban­
diera, cioè autografi, nonché ert'etti 
oho ad essi appartennero. 

Nel 1840 si va aumentando; diviene 
straordinaria nel periodo della grande 
Rivoluzione del 1818 e della guerra 
d'indipendenza di quell'anno, a del­
l'anno successivo 1849 conlione me­
morie di ogni parte d'Italia, in modo 
speciale del Veneto e molti, assai ed 
importantissimi del Friuli e di Udine, 
come stampe, divise, armi, sciarpe, 
distintivi, nonché una veramente me­
ravigliosa raccolta di documenti auto­
grafi dei principali personaggi ch'eb­
bero parto in quel grande perìodo 
della nostra storia. 

Di Udine, di Osoppo a di Palma 
ci sono documenti di una importanza 
speciale riferibili ai comandanti no­
stri, ed austriaci, dello Zucchi, Duodo, 
Cavedalis, Zanini, dell'Andarvolii, del 
Nugent, del Van dar Nftll, dal Ouloz, 
del Radetsky eco, 
ft Seguono memorie di Milano, di Bre­
scia, del Cadore ; quelle dei diversi 
corpi dei difensori di Venezia, dove 
tanti e tanti friulani presero parte 
nella Legione comandante dal tenente 
colonello Giapponi. 

Del Oavedalis, generale, ministro 
della guerra e dittatore, ci sono pure 
memorie di rilievo, come del Va-
lussi e del Somma segretari del go­

verno di reiiitensa alVaustriaco ad 
, ogni costò ; ci sono alti importanti, 

incisioni, ordini, decreti, medaglie, di­
stintivi, eco. 

Anche del Pa^sso della morte, è 
quindi di Pietro Forttinafo Calvi e, 
della resistenza; del Cadore, la Rac­
colta è rices,'oòtaa plirà vi sonò 
memorie della battaglia di Novara.' 

L'ultimo periodo della resistebza di 
Venezia ha nella Raccolta Fantoni un 
posto importantissiihò,'' 

Oltre che di Venezia, il Fantoni ha 
documenti di Reina, parecchi di Ma­
meli, di Dandolo, di'.'Garibaldi,'dei 
Triumviri, di Medici ecc. e oi sonò 
pure ricordi dé^ll studenti toscani 
combattènti aCìirtatoné ed aMontanara,, 

La Raccolta non manfia di memorie 
di Cicerùacchio, di Ugo Bassi èco. a 
del periodo sussegùeilto dal 1849 «I 
1850, — dai dieci anni di preparazione 
— dei Pi-ooessi di Mantova — dei,' 
martiri di Belfiore, come rie ha del 
Pellico allo Spielberg a compagni, non­
ché dei tentativo niàziiiniano della in­
surrezione di Milano ecc., di Carlo Pi-
sacana e compagni caduti a .Sapri ecc. , 

Poi vengono quelli del 1859, e sonò 
pure importantissimi e molti e molti, 
e di ogni sorta di oggetti e ricordi del 
fortunato e gloriosa 1860, e fino al 
1888 con parecchie memorie anche 
del 1867 e dei 1870, 

Sarebbe lungo l'accennare, aiiche 
sommariamente, a quanto d'importante 
— ed è tutto importante —- ha rac­
colto il coràm, dott. Fantoni con grande 
spesa, con rarissima competenza e con 
straordinaria costanza durante 50 anni 
di ricerche in ogni parte d'Italia e 
fuori, con grave suo pericolo di venire 
scoperto, durante il dominio austrìaco. 

Basti dire ohe oltre alia immensa 
quantità ohe a Venezia tiene in sua 
Casa, oltre ai 2J0 o. più" quadri rela­
tivi al Risorgiinento, ha dipinti pregio-
voli, (uno specialmente grandioso e 
splendido del Casa da coprire una pa­
rete,) ha circa 300.) pubblicazioni di 
argomento patriotico, ad una trentina 
di buste dì documenti. Esso ha donato 
ed ha, collocato a posto, formando il 
Museo del Risorgimento alla nativa 
sua Vicenza, per ben 5 Sale, le quali 
sono tale sorpresache ben a ragione fu 
detto che il dott. Fantoni è il primo e 
più grande raccoglitore d'Italia. 

Quelle cinque Saie di Vicenza sono 
la prova meravigliosa dalla cura stra­
ordinaria di quell'uomo nel raccogliere 
veri cimeli; sono ia prova del patriot­
tismo altissimo che lo ha guidato par 
oltre mazzo secolo, prima giovanetto 
aedicenna alla difesa della natia •Vi­
cenza a poi a quella di Roma e nelle 
altre campagne della indipendenza, e 
sono pure la prova — oltre che di 
una generosità rarissima, — di una 
profonda conoscenza nei più piccoli 
dettagli della Storia del nostro risor­
gimento. 

Le distinzioni nazionali dallo quali 
fu insignito, la sua appartenenza ai 
principali Istituti scientifici, letterari 
e patriottici d'Italia e la Lapide mu­
rata nel Museo dì Vicenza a ricordo 
di gratìtudino della sua Città, sono ben 
meritato premio al valoroso soldato, 
al valente scrittore, all'artista, ed al­
l'insuperabile benemerito e patriottico 
raccoglitore. 

Il Fantoni ha dato alla Patria tutto 
il suo ingegno o tutta la illustre Rao-
colta dalla quale gli scrittori di storia 
potranno ritrarre quanto di più sicuro, 
di più vero e di più caro si riferisce 
al periodo epico del Risorgimento. 

E' intendimento dell'illustro e bona-
merito dott Fantoni, il quale ebbe ed 
ha l'amicizia dei personaggi più im­
portanti dell'epoca nella quale risorse 
l'Italia nostra, di donare alla città di 
Udine tanti ricordi e cimeli del patrio 
Risorgimento quanti ne può contenere 
una delle gracidi stanze dal nostro Ca­
stello e che porti il nome di Raccolta 
Fantoni. 

E noi speriimo cho l'idea di ciò 
avuta a nostro riguardo dal comm. 
Fantoni, per ia viva simpatia che ha 
per il Friuli, e l'interessamento in pro­
posito dell'on. Senatore Cavalli dei 
Mille, dell'ili, sìg. Sindaco a della Giunta 
Municipale, coadiuvata dai nob. avv. 
Caratti, divenga in brave un fatto ohe 
verrebbe registrato fra quelli princi­
pali della riconoscenza cittadina o da­
rebbe al nostro Castello ad al Museo 
una maggiora e rara importanza. 

11 comm. Fantoni giorni sono è 
stato a Udina, ha visitato il nostro 
Museo del Risorgimento ed esso pure 
darà il competontissimo giudizio in 
proposito. 

Quella individualità italiana è un» 
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vpia i\lu3tra?.iona dei fasti do! nasìo-
1111 lo liiaOrgimento, non solo, Ina, come 
fu dotto, ebbe parta attiTissitna nei 
faui d'armo apeoio nel: 1848-49. 

Piccolo nella persona, ha una flbra 
come se fosse giovanissimo, resiste a 
fittiche di lavoro: intellsttuale in addo 
inoravigUoao,e la,,meiootia,(JeUà:.<iU5dei, 
6 fornito 6 davvéro sorprandànta.,; 

Ed esso può dite di aver nobiltàwita 
compiuto i! silo dovere verso là Patria, 
prima come soldato e poscia colle : nu­
merose pubblicazioni illustrative del 
liisorgimento politico.: 

Orai r illustréi ràc'ìibglitòJ'e ad : illu-
sìrator» Concederà a'tìdirie una buona 
parte dei suoi preziosi cimeli patrio-
liei, non,solo.perchè Egli è un vec­
chio amtniratoi e della nostra patrio-
lica Provincia, nella quale ebba ed ha 
tanti amici Hdati che lo,aiutarono Ibr-
tementa a tenore nascosti ricordi du­
rante la dominazione austriaca, ma 
perchè egli pensa ohe Udine, primo 
baluardo d'ìlaiianitJi, a ijoclii ohilooialri 
dal mal onesto coiittno cha ci divide 
dai fratelli Italiani soggetti all'Austria, 
è il sito più opportuno per un Museo 
di UiwgimmtQf che; tenga viva noi, 
numerosi fràtelii, nostri, ohe cosi ao­
vante vengOiio: a visitare la cittii ca­
pitale del Friuli, il ricordo degli eroi 
della Rivoluziona, dei fatti e degli uo­
mini Che hanno contribuito alla unità 
d'Italia. Il comm, Fantoni ha anche 
scelto Udina perche nessun sito poteva 
essere piti opportuno, per collocare i 
gloriosi cimeli cha ricordano lo gesta 
dai nostri padri à vantaggio della 
patria, doU'àntico Castetlo veneziano, 
cha per tanti anni servi ;di Caserma 
all'Austria e dova y'i sono tanti ricordi 
della tirannide straniera e dei pati­
menti, sùbiti da tanti nostri patrioti 
della tombardia e del. Taaeto nel 
lungo periodo della sorvitii. 

Noi siamo venuti via da quelle S«ltì 
convinti cha con un lavóro straordina­
riamente grande, in un periodo rela­
tivamente breve, un gruppo dì persone, 
certo pronte, anzi preparatissime, ha 
potuto dotare la ijittà di Udine di un 
Museo che nessuno poteva sognare, a 
che mediante una attività e iin sacri­
ficio non comuni quelle persona hanno, 
saputo e, potuto formare lassù, nel 
Palazzo dei Fontana, una raccolta «he 
più che mai sarà apprezzata da coloro 
che verranno. 

E quanilo a quei ricordi saranno 
collocati in Sr.la speciale — còme fu 
detto — quelli cha l'illustre patriota 
e scrittore vicentino dott, Fantoni di­
sporrà, senza tema di esagerare, Udine 
potrà vantarsi di possedere, un Museo, 
del Risorgimento che città di primaria 
importanza non hanno sicuro. 

Questo risultato lo si deve asssolu-
tamente all'appoggio continuo, morale 
0 materiale che la Giunta Municipale 
ha dato,con la massima fiducia alla 
Commiéslone della Società dai,Reduci, 
e al numero grandissimo di famiglie 
della Oittà e da ogni parte della Pro­
vincia, le quali hanno dato quanto di 
p.'ilrlotico possedevano, lutti ì ricordi 
dei vecchi soldati a patrioti della indi­
pendenza nazionale, perchè di. loro 
opera resti memoria continuamente 
ammirata nel Campidoglio friulano 

Società <' Dante illlghlarl „ 
Le dimissioni Schiavi respinte 

Coma avevamo annunziato, ieri ebbe 
luogo la seduta del Consiglio direttivo 
della Sezione udinese della «Dania A-
lighieri». 

Erano presenti i consiglieri; Ba-
schiora avv. Giacomo, Biasutti dott. 
Giuseppe, Borghese avv. Ubaldo, Bur-
ghart cav. Rodolfo, de Paoli cav. G. B., 
di Oaporiacco co. avv. Gino. Fracas-
setti comm. prof Libero, Lorenzi dott. 
Carlo, Luzzatto dott. Oscar, Marzuttini 
cav. dolt. Carlo, Nimis Alessandro, 
Novacco prof. Giovanni, Pecile comm. 
prof Domenico, Peruaìni dott. Costan­
tino,. Picco Emilio, Ronchi co. comm. 
avv. 6. A., Valentinis cav. uff. dott. 
Gualtiero. Venne approvato ad unani­
mità il seguente ordine del giorno : 

« ìì Consìglio direttivo delia « Dfinto Alì-
ghiflri»! 

« Rìaftermata l'ItalianìtlL del suo programma 
patriottico; 

«Riconoace che, quando la propria Gìanja 
tmanìmo deliberò rioterTeiUo delia Soóìetà al 
corteo por il contenario di Giuaeppo Garibaldi 
(al quale corleo intervoniva pura in corporo la 
itapproBODlanza inuflicipale), non erano da pre­
vedere i biaBinievoli atti e gli ostracismi che 
l'orirono il eentìmento naiìonale; 

«Konde omaggio alla delicatezza olia indusse 
il valoroso Presidonte a rÌDcnciare alia carica 
o:a e sempre tenuta con alto onore suo e della 
<< Danio « i 

« Conforma al benemerito avv. Schiavi l'an­
tica liducia, non ne accetta io diinisaioni o Io 
prega riprendendo la praeidenza della intera 
(iiunta di conservare alla « Danto » l'opera sua, 
liiUa di attività feconda e di forvido patriottismo k. 

Erano assenti dalla seduta i aignori : 
liissattini Giovanni, Giacomelli Gino, 
Morpurgo on. gran uff. Elio, Moratti 
dott. Graoiio, Rizzani cav. l^eonardo 
tutti giustiflcati. 

ACCORDO 
Allo scopo di evitare enormi perdite 

di tempo, 6 stato d'accordo convenuto 
/ 1. i negozianti di chincaglierie, mer-
c'-rie e mode, di non concedere a nea-
sim cliente « a consumo » gli articoli 
a metratura e cioè; tulli, voli, chiffons, 
nastri, galloni, agremonts, merletti, 
laizes, stolfe seta, ecc. 

'l'ale disposizione avrà effetto col 1. 
Agosto p. V. 

I N T E R f S S l CIVICI 
DallbaraslonI di Bluiita 

ErugaEloni dalie rendilo .Tullio ; 
Ma deliberato di propori'o al Cón-

àìgllo ooipunale per» il biennio 190T-. 
1008 le seguenti erogazioni dalla ren­
dite Tullio: 

a) alla Società per l'Infanzia : 
per cura bambini al monte 

ed ai mare ' l 2000.— 
pei defleianti .. » SóOO,-^ 
per atto locali ; . ; »: 350.~ 

i / a l l a C s s à d l Ricovero: 
per n, 13 ricoverati » 400. -

All'Olfiolna del Su 
In via d'urgenza, in luogo e forma; 

di Oonsialio, ha approvato la nomina 
in via di esperimento a Direttore dal­
l'Officina del Gas fatta dalla Commis­
sione amministratrioe,! nella persona 
deU'lng. Donadio, ora Dirattora del. 
aervizii municipalizzati di illuminazione 
alla Spezia. 

Por la torre di Porta RonoW 
In seguito alla diserzione dell'asta 

per la dtìmolìzione della torre a Porta 
Ronchi, ha deliberato di chiedere auto­
rizzazione ad esperire una trattativa 
privata par l'aggiudicazione dei lavori. 

Intorno alle pubbliche dllsslonl 
In dipendenza dei potori delegatile 

dal Consiglio, ha jjortato alcune modi-
ficazitini alle tariffa per le pubbliche 
afflasionì ed ha stabilito la tassa mi­
nima per una afflaaione unica Inoltre 
ha interpretato l'art. 2 del Regolamento 
relativo alle insegne nel senso che siano 
esenti da tassa per affissione tutte le 
tabelle esposta all'esterno di un osar 
cizio quando si riferiscano al Commer­
cio od all'industria costituenti l'azienda 
tJall'esercizio atesso. 

Servizio del pompieri 
Avuta comunicazione dell'ordine dal 

giorno votato dai Consiglio direttivo 
doU'Aasocia/ionc : fra Commercianti ed 
Industriali del Friuli riguardo al ser­
vizio estinzione incendi, ha interessatt) 
il eig. Sindaco a prenderà intelligenze 
io proposito col Presidente della pre­
citata Associazione signor cav. Luigi 
lìarbiari. 

Mostra d'Arie decorativa 
Ha accolto la domanda dal sig. Pre­

sidente della Mostra d'Arte decorativa 
Friulana intesa ad ottenere l'esonero 
del dazio murato p r gli oggetti in-
viati alla Mostra che fossero soggetti 
a dazio, daterminando che vangano 
applicate le norma adottate nella oc­
casiona della Eaposiziona Regionale del 
1903. 

Per ii Comizio Anticlericale 
La riunione di questa sera 

per iniziati"a di un gruppo di cit­
tadini, questa aera, sabato, alle ore '21, 
avrà luogo una seduta preparatoria 
nei locali del Lavoratore Briulmm 
Via Felice Cavallotti 2, gentilmente 
concessi, per decidere la data gli ora-
tori per indire un comizio anticlericale 
da tenersi al Teatro Minerva. 

A detta riunione possono partecipare 
tutti coloro ohe militano nei partiti 
popolari e che sono vari anticlericali. 

" Il celibato dei preti „ 
Domani domenica allo ore 20.30 nella 

chiesa Metodista Episcopale, la via 
Mercatovecehio 45, ai terrà una con­
ferenza aul toma : « il celibato dei 
preti », in proteata contro le recenti 
turpitudini in Milaoo. 

Società Operala ganarala 
Domattina alle oro II si riunisce 

l'assemblea generale dei soci della 
Socielà Operaia per discutere e deli-
berara su diversi oggetti, posti all'or­
dine,del giorno. 

Tra questi troviamo : resoconto del 
1° semestre; sussidio alla Camera 
del Lavoro e l'inscrizione-nell'aibo dei 
benemeriti dei soci defunti i signori 
Giacomo Ferrucci e Francesco Bigaglia. 

Si raccomanda ai soci di intervenire 
all'assemblea e di prenderà parte alla 
discuBsione ed approvazione dogli og­
getti posti all'ordine del giorno. 

Museo dal Risorgimento 
Domani Domenica 28 il Museo aarà 

aperto dalle 9 alle 12 e dalle 3 alle 5 

La Giunta Municipale 
in sostituzione di corona ai funebri del 
compianlo log. Antonio Hegini ha a-
largilo L. 101 all'Educatorio «Scuola 
e Famiglia » la di cui Presidenza 
porga vivi ringraziamenti. 

I disordini di Dividale 
All'ultima ora veniamo informati cha 

in seguito ai fatti avvenuti ieri aera 
a Cividale (vedi cronaca provinciale) 
furono colà operati tre arresti 

Non potemmo sapere di più. 
MENZOGNA ED ERRORE 

Il signor Zinant Isidoro, vorrà cre­
derci sulla parola se gli diciamo che 
la Patria mente e lui invece ai aba-
glia, quando scrivono che noi abbiamo 
qualificato « mestatore sfaccendato e 
sobillatore al servizio della Patria e 
del Giornale di Udine » l'iniziatore 
della «Lega del voto». Il Signor Zi­
nant ci è troppo amico per sospettare 
in noi r intenzione di recargli offesa. 
Rilegga egli il nostro trafiletto senza 
servirsi della interpretazione della Pa­
tria, ÈSÌ convincerà che noi non ab­
biamo alluso a lui. 

Le taile Éf escati flatpij^ 
..: Ieri. l'altro, a proposito d e l l a ' i » l 

detta « léa« del votò », al)l»i6mo acriitós 
«Sa |ir<àércenti hanho dei augge-

« rimefiti da dare 6 delle iìroleste da 
« avanzare, si rivolgano alla Giunta 
« Qtièllft '"Bi pàf6 seda pitì • ij^ptìrtliiià 
«delia.colonne della Patria, e senza 
« dubbio più compatente e più In grado 
«di dar soddisfazione allo loro riohio-
«ite quando risultassero legìttime ed 
«eque». 

Il couaiglio ei'a ragionevole a pra­
tico, e tale infatti parve ad un gruppo 
di i piccoli eaarcanti ohe èsaendo militi 
devoti della democrazia- «nai si pre­
starebbero a fare il gioco degli av­
versari, tjuesti oaercanti avevano mo­
tivo di lagnarsi per una àpplicaziono 
tròppo restrittiva del ftogolameuto dalle 
pùbbliche affisaioui, ed accogliendo il 
nostro suggerimento, delegarono un 
nostro amico a recarsi dal Sindaco 
con r incarico di oaporgli i loro lagni. 

il Sindaco, intese le ragioni degli 
esercenti, assicurò cha avrebbe por. 
tata la questiono in Giunta, e la 
Giunta, ha ieri sera deliberato che 
l'art. 2 dei Regola mento relativo alla 
insegne, venisse ti'orà in poi interpre­
tato nei senso che tutta le tabelle a-
sposte all'esterno di un esarcizio.quando 
SI riferiscono al commercio ad all' in­
dustria costituenti l'azienda dell'eser­
cizio atesso, vadano asenti da tassa. 

iVoniamo in(ormati ctia la Giunta, 
nella seduta di ieri, ha stabilito di 
rimboraarecoloro Cha già pagarono la 
tassa. Inoltro ci consta che fu richia­
mato l'Ufficio afflaaioni all'applicazione 
dal Ragolàmonto con criteri larghi; 
nei casi dubbi il funzionario dovrà 
rivolgerai al Sindaco od alla Giunta. 

i lettori vedono dunque ohe non si 
trattava di disposizioni fiscali emanata 
dalla Giunta, coma la solita stampa 
voleva far crederà, rlia dì fitìterpreta* 
zioui troppo restrittive dovute allo 
zelo eocaaatvo di qualclie funzionario. 

Per dimostrare poi come la Giunta 
aia sempre pronta ad accogiiare la 
domando degli interessati quando aleno 
legittime ad eque, accenneremo ad un 
oaao accaduto al cav. Bùrghart. Il 
quale si vide applicata la tassa aOls-
sioni persino sulla tabella portante il 
nome della ditta, situata sui carri 
che traaptjrtanb le ga'zoze. Si rivolse 
il cav. Bùrghart all'asaess. Pico, questi 
ordinò l'Immediata revoca della mi-
aura, avidentemanta dettata da cri­
teri d'intarpretaziono troppo restrittivi. 

X 
La Patria ieri accogliendo i couiu-

nioaU della « Lega del voto », scrisse : 
«Ottimo poi il consiglio (del .Paese): 

«se gli esercenti hanno qualche cosa 
«da suggerire, se hanno protesta da 
«avanzare — si rivolgano allaGiunta: 
«almeno avranno il confòrto di sen-
« tirsi giudicare che sono in arretrato 
«di un quarto di secolo,....». 

Ci compiacciamo con gli amici eser­
centi che vollero rivolgersi alla Giunta, 
malgrado la Patria li diffidasse a 

-compiere queat'atto. Il auocesso delle 
loro pratiche, è la più bella dimostra­
zione cha per tutelara i propri iuta-
ressi, il metodo peggiora è quello di 
coatiluire «leghe» e poi porla sotto 
la benevola protezione della Patria. 

Errore d'Impaglnazlona 
tari, togliendola dal Oamettino del 

giorno prima, abbiamo pubblicata la 
notizia che il nob. de Pilosio aveva 
ceduto a Triceaimo un suo stabile per 
UOO mila lira alla Congregazioni Reli­
gioso. Naturalmente sotto la notizia 
dovevamo pura mattare la lettera cha 
il nob, de Pilosio ha inviato al Oa^-
xetlino smentendo in via assoluta la 
ceasiona. 

Per una sviata dall'impaginatore, la 
smentita venne ommeaaa, a la notizia 
cosi incompleta, è comparsa su un 
certo numero di copie del Paese. 

Una disgrada avltata 
L'abilità di un aufamobllista 

Stamane, poco prima dalle 11, il 
conta Pio Di Brazzà provava una au­
tomobile in Piaz'ia Umberto Primo, 
correndo intorno all'elisse. 

Giunto di fronte all' -« Osteria del 
Nord », l'automobiliata ai vide venire 
incontro a gran corsa, scandendo la 
riva flancheggianta la Chiesa delle 
Grazie, un giovane ciclista," Del Negro 
Fausto di Luigi, d'anni 11, abitanio 
in Via Gemona. 

Impossibilitato ad arrestare l'auto­
mobile, il conte di Brazzà fece fare un 
rapidissimo dietro-front alla vettura 
di modo ohe essa andò a fermarsi 
contro il ciglio di pietra che segna 
l'elisao. 

Ed il giovanetto, urtando contro 
l'automobile, cadeva colla testa a pochi 
centimetri dalia ruota anteriore del-
l'autoraobile atassa. 

Il Del Negro non ai feca alcun male 
mentre la bicicletta ne usci sconquas­
sata. 

Tosto i! conte di Brazzà si recò al­
l'officina Modotti ordinando la ripa­
razione completa dalla bicicletta. 

La rapida mossa dell' egregio si-
I gnora suscitò l'ammirazione di tutti i 
! presenti : se cosi non avesse fatto, una 
i disgrazia sarebbe stata inevitabile. 

i i l t r à d'Arte clicoràiva 
••"•"'•;*:;,:••' rRIULAlUl' ,-, 

GII eletti ilaall!a«|i08ltefÌ!} 
sll^ìpiiiHtH aooetiiilong. 

•Jeri.aera, la presidenza .della Mostra, 
procedette allo spoglio delle schede in­
viate dagli espositori pef la honiiaà 
di tre membri per 1^. giurìa diiaccet-i 
tazione, cònfortna all'art 5'del*Régo-
làmentoi; ' ' 

Riuscirono eletti per órdine di voli 
i aignori Alberto CalHgari%i Luigi 
prof, de Paoli, Arturo M. CollaoM. 

Ebbero poi maggiori .voti i aignori 
Antonio Briisooni di Udine, A. Mazzu-
catelli, architetto Gaetano Moretti di 
Milano, e lo acujtore Mayer di Trieate. 

X 

"taasussitoallaMoslra?,, 
ler l'altro ii solito Esercente aveva 

scritto sulla Patria: 
« E' varo o non è varo che la Giunta 

«fa una figura gretta ; e . barbina col 
«non dare nasaun eusaldio alla mo-
« atra d'Ario Decorativa ? 

« Qui mi rispónda se creile, colen-
« dissimo Paese*. 

Ecco come risponde l'egregio prof 
cav. Dei Poppo presidente dei Comitato 
della Mostra, in una sua lettera invia­
taci questa ma'tlina : 

«Se male non ci siamo apposti, il 
«Consiglio Comunale delibaraya che 
« la 570Ò lira stanziate par gli spelta-
« coli d'Agosto, sioiio divise eoa! ; lira 
< 2 0 0 0 par •UBSldlo alla Moalra, 
« il rimanente per. quegli apettacoli 
« ohe il Comitato potrà ofi'riro in quel-
« l'occasiona ». 

Dunque non é vero che la Giunta 
non abbia dato nsssun auaaidio alla-
Mostra: ha dato lira due mila, come 
scrive il cav. Del Puppo, spiegando 
(varamente il prof. Del Puppo dice 

retlificaiido) quanto ieri è stato detto 
sul nostro giernalè riguardo alla 
somma complessiva (lire seimila circa) 
dal Comune arogata per gli spettacoli. 
d'.-agosto. 

X 
PER IL BUON ESEMPIO 

Caro Paese, — Come sapete, l'As­
sociazione degii Eaerceuti ha stanziato 
la somma di lire cento, quale sussidio 
alla Mostra d'Arte Decorativa, 

Cauto lire, data la potenzialità eco­
nomica dei tacianti parla l'Associazione 
a dati gli utili cha dai, pubblici apet­
tacoli gli esercenti a buon diritto si 
ripromettono — cento lira mi, sembrano 
pochina. Certamente non pretendo che 
d'un subito, senza convocare i soci, 
aanza aprire sottoscrizioni, (ìrelevandolé, 
dalla cassa aooiale si eroghino a qu^to 
scopo, migliaia di lire, Is migliaia dì 
lire, senza dubbio, al raccoglieranno 
con la sottoscrizione, che il cay. Bel­
trame iniziarà, tempo permettendolo. 
Ma par ora io sono dell'opinione che 
la Società Esercenti doveva dare il 
buon esempio con qualche centinaio di 
lire di più, che unite alle duemila lire 
del Comune ed alla 250 lira della Pro­
vincia, avrabbero formato una somma 
iniziale non indifferente, 

Pubblica se credi e tanti saluti. 

Un pensiero gentile 
Alcuni amici di .A)os»»(lro Luppleri in morta 

tlellft soToila sua oUfraao ÀI H'iecentoth laico udì. 
scie Le-20. : 

Par lo sciopero di Cavarzere 
Stam-ua alla 4.1& è partito alla volta di Oa-

varxere uno squadrone di Cavali, ria, ricliìèalo 
dall'autorllà por Io «ciopero colà BOO p̂iato. 

Sappiamo otte fu pura lavlato a Gavaraera il 
Vico Oommiaaario dott. Oìacomo Gootlìti. 

Ad ogni malata la sua dieta 
Il regolare la dieta dei gottosi è 

impresa difficile 
Il famoso medico Sydenham, martire 

égli stesso della gotta, soleva dira ai 
suoi oolleghi... di malattia. 

«Ne! oibaroi e nel baro si deve rag­
giungere un limite tale per Cui non si 
introduca più di quanto lo stomaco 
posaà bene facilmente digerire, in modo 
dà non dare più alimento e causa di 
manifestarsi al male, e per cui d'altra 
parta non si introduca meno di quanto 
è necessario ai singoli organi del corpo 
per il mantenimento delle loro energie, 
per non indebolirai troppo con ecces­
siva astensione». 

Praeetti questi improntati a molta 
saggezza ed a saggia aàperienza. 

Non si può logicamente preaenlarsi 
ad un malato gottoso con una tabella 
dietetica achematizzata. 

Bisogna imparare a conoscere bene 
il malato, le ano attitudini, il lavoro 
che fa, i suoi vizi, e il modo di fun­
zionare dai suoi (liversi organi, ape-
oialmente quelli digestivi e renali. 

Bisognerà anche convenire, conoscere 
il suo morale, il suo sistema nervoso. 

Su tutti questi dati verrà stabilita 
la tabella dietetica, non 'potrà utai ea-
sere rigorosa, so ai vuole ohe venga 
osservata. 

Dieta adatta all'indi vidìo, astinenza 
dagli alcoolici, uso di acqua pura, leg­
giera, stimolante la mucosa gastro­
enterica e l'ennuntorio renale (ad e-
sempio l'Acqua di Nocera Umbra Sor­
gente Angelica), queste sono le prime 
prescrizioni a farsi. 

Come cura poi non vi è da esitare. Ve 
ne è una sola, cha ai tempi di Sy­
denham, disgraziatamente per lui, non 
esisteva, ed è quella con l'Antagra 
della Ditta Bisleri di Milano. 

La legge sulle lotterie 
ed II sac. Rosario f taromlngo 
Una signora della nostra città ha 

ricevuto ieri l'altro dalla Sicilia un 
plico interessante. 

Diciatao subito che non si trattava 
né di una, prolesta per il martirio di 
Nasi e hètnmbiió di ' Uh • 'Hferètidum 
separatista 11 plico conteneva invece 
set biglietti di lotteria, cinque desti­
nati alla vendita, il àés'tò a titolo di 
regalo per la signora quando questa 
ai fosse occupata a collocare gli altri 
cinque a un miserabile franco ciascuno. 

Il generoso donatore siciliano, ohe 
passando sopra ai progiudizi regionali 
ha pensalo di favorire gli afVuttalOri 
del Sud, è il sacerdote Rtìsario Flam-
min|o, rettore del Santiiai-io di N. .S 
Maria della Catena che sorge in Ca­
stiglione di Sicilia, provincia di Cata­
nia, e direttore del locale periodico 
£a Stella dell'Etna. 

Naturalmente acquistando con animo 
pio i biglietti, si concorra a 10 mila 
lire di premi, dico diecimila, che vor­
ranno sorloggiati il 31 dicembre 1907. 

Abbiamo italo una scorsa all'elenco 
del premi,' e possiamo assicurare che 
si tratta di oggetti di varo valore, 
utili anzi indispensabili a lutto le fa­
miglie religiose0nò. Assicuriamo i let­
tori che la reclame cha noi facciamo 
è assolutamente gratuita e che nessun 
rapporlo c'6 fVa il Paese e la Stella 
dell'Etna. 

Detto questo aggiungiamo che i hi-
glielti non indicano sa la lotteria sia 
stata autorizzata dalle autorità com­
petenti, Q no. O'è bensì il timbro del 
Santuario, ma non crediamo (almeno 
fino ad oggi) che sia equivalanie alla 
autorizzazione governativa, 

Una inezia per doli Rosàrio Fia-
mingo, sappiamo bene. Ma una inezia 
che la legge sulle Lotterie, contempla. 

Ci viene un dubbio; ohe una tal 
legga sia stala abrogala per il nord 
d'Italia mentre \ige per il sud ? E se 
è slata abrt^ata perchè non farne av­
vertita la alampa? Ma può darsi in. 
vece ohe il Santuario di N. S. Maria 
della Catena (nome simbolico dati i 
rapporti fra nord e sud) ai trovi in 
iepeciali condizioni ili privilegio, o 
goda di qualche rogale protezione.. 

Può darai anche questo... 
In ogni modo la aignora ha respinto 

il plico. 

iBuona usanza 
Ofl'ertó all'Ospizio Oronici in morto 

dell' ing. Antonio Regini : Dqrta P. \.'ì. 

CALEIOOSOOPIQ 
L'onomastico 

Oggi 87, s. Pantaleone. 
Domenica 28, s. Nazario m 

Effemeride storloa 
(Vedi affecnerlde di ieri) 

Nel Friuli orientale e nell'occiden­
tale. — 27 luglio 1509 — Nel Friuli 
occidentale nostro persistevano le ir­
ruenze dei tedeschi. Il duca di Bruns­
wick generale dall'esorcito imperialo 
in Friuli, lasciato il posto dì Manzano, 
condusse in questo giorno il suo eser­
cito nel luogo detto Cervello distante 
due miglia de Odine e danneggiò mollo 
questo territorio ad oggetto di irritare 
i Veneziani ohe in molto numero ai 
erSDO rinchiusi iu Udine (adag. SI. 
della Contea di OOrtsiia àe\ Morelli 
p. 29); . 

L'accampamento dei tedeschi era 
come il giorno prima e fu allarme 
falso quello de' abitanti dei borghi Ge­
mona, S. Lazzaro e Villalta ohe erano 
lutti accorsi in Marcaloveochio perobè 
ì, tedeaohi per ì detti borghi entra­
vano in oillà! — ai ha notizia dell' in­
cendio dì Cerneglons, Sanmardanchia, 
Lavariano o Grisocuchana. — Nel mo­
mento del maggior accorso di popolo 
verao M'ercàtófe<ì(ìhio al ebbe in città 
una tremendà^'^i'ahainàtaii': 

Fra Artegna e Gemona perduravano-
le solite controversie e ti 27 luglio 
1509 Bernardino precone di Gemona 
passò un bruito quarto d'ora quando 
volle affigere il divieto di fortificare.i 
colli di Artegna. —Era ,una grande 
idea degli Artenieai il volerocouparai 
del fortilizio. 

La repubblica Veneta ora poi lieta 
del ricupero di Pordenone ed altre 
piazze della Provincia nostra ad occi­
dente. 

Zorzi Erleger che era capitano del­
l'impero a Pordenone orasi allontanato 
da detto tarrilorioe le truppe di San 
Marco avevano preso posaeseo.' Il prov. 
veditore di Saoile fece pràtiche perchè 
i Pordenonesi non foaaero danneggiati 
per essere st^ti ribolli, confidando cha. 
m ftiturò sarebbero buoni vicini e non 
havranm se non un buon voler. (Do­
cumento 391, nell'archivio di Porde­
none). 

Pordenone dipendente dalla signo­
ria, — (vedi effemer. più aopra) 28 
luglio 1509 - Il 28 luglio 1509 si 
convenne definitivamente ohe Porde­
none non fosse, più feudo dell'AibJMO; 
né di altri ma dipendesse immediata­
mente dalla Signori* Veneta, e potassa 
modificare i propri alatati. (Stai. Por-
tusuaon Ub. Ili, p, 125). 

Pur troppo perdurarono anche poi 
passaggi di, dipendenza m da un» 
parte ora dall'altra degli'oppressori. 
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Unii diégràiia a Upand 
Oioroi or sono, ft scopo di cara, »• trovava a 

frignano il Donoittadiuo signor Ditto Bortoliìiai, 
lattrOA'.dj In nlòdioìna ili'Utìiv«r«ltlt di Roma, 

Noi tuffar»! in niare, III Batlolitii prov6 an 
ltitoti«(tdolorfl-&l sinodcbio aiitlstpo, aocÀmpa^natt} 
(la UDtì Icrlcchióro - pot un iitaabo si aonU l'arto 
nterametttoirrigidito così lU tton poioral.maoVera. 

Il povélttfto Vitans sbócòrsó ' 0 trasportato al 
nostro,Oipllalo Oliiln.dove 11,dott.tOavaraérani 
gii prastò.la cnre cito il caso rleliiadèvtìj quindi 
ven'o liccornpagnvtóaila sna/altita^ionè. , 

Ne avrà' pcè itila vóntiiiii di giórni 

Débeisso 
Oi glnngo'noiSin dal fiitSDli (Aniarica del Sud) 

dolla mòrta dui signor Bàganlo Paàlutta di Ro­
mana dsll* Isonzo, il quale da cima, vent'annf ai 
trovava colk 

U signor PaitluMJi era assai nolo a Udina. 
N8go«iata in cavalli ai lusji) eij ora appassiona-
tissimo di quei ramo dì t^iainercla. 

Era aio dal tjgsof Pietro PaulOMa assasaora 
comunale . • 

Banda Municipale 
Programma dot pezzi musicali l'iie 

la Banda cittadina CBeguìrii isotlo la 
Loggia Municipalo domani, domenica 
26 luglio, dalle ora 20.30 alle 22 : 
Marcia ,< Un saluto, a Pe­

saro» 
Vallzer «Stila motlerno» 
Sintonia «Domino nero» 
Introduzione, nuinletto a 

finale «Ballo In Ma­
schera» 

Duello, finale I « Manon » 
Kadicona «Marcia» 

Ferrante 
;BllÌ!«!08SÌ , 
,IJ. Rossi 

verdi 
Maé^net 
Màsteangelo 

Vedi appendice ih IV. pàg. 
Cronaca Giucl||3iì|iria 

Corte d'Assisa % 

Il irtÉlJItifiBl 
L'udienza 6 fissata per le ore 1+ed 

ed infatti allo 14.15 tulli sono a) loro 
postovi 

Ma:rÌBulta mancante il giurato, sig. 
Micòli, il quale non entra in saiiolto 
allefl4.35. Egli ,si scusa dicendo di 

teso 'obe l'udìèrtìsa si ria-avervcompteso 
prisse; alle 14.30. 

H> Oontinuano I testimoni 
(iliistì Edoai^do di Codroipo. Ebbe 

allo.stie dipendenze i due Zanella uni-
tamelta al loro padi'e in qualità di 
affllijiWi. Del Joro contegno non può 
lagiilli^sì. 

Fèftglio Mario. Abitava ih casa di 
corlSìuilti Abelardo, situala in pros­
simità di quella dei Zanella e quindi 
del yidonì. 

Nella sera del 17 febbraio il testa 
atavft: in casa Pittapa, accanto al fuoco, 
e ad un trattorvitlfientrài-e il Vidoni,: 
eociiaip. Poco dopo usci e vide il Vi-
doniJarmalo di bastone entrare dai 
Zanella, balt«ndu.:il.loglio sui tavoli. Sa 
fho solilatfflggtò ùil' ibatubìhoi fratello 
dei due accusati. 

Più tardi „ andò , a ' Ietto, verso .ik ?/ 
0 udì. un gran rumore ni)!. cortile sot-
tostaiita. Si alzò, andò alia finestra e 
vide nell'ombni un .gruppo di persone 
in uoDultazionei.: Brjt il Vidoni e i due 
Zanella, circondati dallo donne del vi­
cinalo-Non potò scorgere sé i duo in-
feriaBero colpi di coltello al,Vidonii 

Venuti Giovanni d'anui 84, da Var­
ino, ffeilajiserft. liei ; delitto si trovò 
verso le 8.30 neirpsteria di De Monto 
C'ariàxon Guido Zanella il qiiale e-
sclaùtò: domenica scorsa il Vidoni 
mi diada dei pugni sulla testa, ma 
questa sera non mi tocca. E in ciò 
dire-si toccava colla mano destra la 
tasca della giubba. 

Il teste ponsò obe il Guido Zanella 
avesse in detta tasca il coltello 

Uso) dall'osteria verso,te:,9 e,andò 
a letto. 

Indile dichiara cho il Guido Zanella 
non ,è.un, tipo sooiovole è « nn su­
perbo ».̂ ''̂ -:'....,-, W-•;"'":':'• 

II presidente legge quindi legge la 
doposizioneideli testai Adolfo;Fflnl",che 
si trova all'estero. 

Eaùrlin Angelo d'anni 15 di'Varmo. 
Nel giorno 17 Febbraio, verso le 0 o 
6.30;; pomeridiane, entrò nell'osteria 
del De Mònle a ficei^oare del jpadre, 
il quale non o!ei"a. Yidé che il Z(»ne)la:, 
Guidò aveva in mano, un coltello che 
mostrava a coloro che si trovavano 
nell'osteria. 

Vedendo che il padre suo non stava 
nell'ostecia, se ne andò. 

Il Presidente mostra il coltello al 
ragazzo ed egli dice che pur non es­
sendo aicuro che sia quello visto in 
mano al Zanella, sembragli dovesse 
essere dì dimensioni simili. 

Brueadini Luigi farmacista di Varmo 
depone ohe nella sera del 17 febbraio 
si recò verso le 8 nell'osteria del Vi­
doni, col quale giuoco all-ì carte. 

Desiderò poi di avere due uova e la 
Caterina Vfdoni antiò a prenderle. Ki-
tornando, la giovano disse cho gli Za­
nella le avevano lanciati dei sassi. 

Il teste "sorbi le uova, poi giuoco 
ancora allcoafte e ad,un certo punto 
il Vidoni lisci 

10 —- conclude •— non mi mossi dalla 
stanza interna doli'osteria, se non quan­
do vi venne trasportato il Vidoni, l'orilo. 

Porussini Antonio., Nel pomeriggio 
del 17 febbroiOiSi;trovava nell'osteria 
Vidoni. Alla, aéi'a .vi ritornò verso lo 
9. Poco dopo Ulti dei colpi di sasso 
contro la terrazza della casa Vidoni. 
Uno dei sassi entrò anche nell'osteria 
rompendo una lastra. 

11 Vidoni usci e ritornódieci minuti 
dopo mostrando al testa la manica 
destra della giubba la quale presen­
tava due tagli ohe dichiarò prodotti 
da colpi di coltello. 

À qué»to punto il Presidente mostra 
al testo la giubba che indossava in 
(juol giorno; si scorgono duo strippi 
iiella manica destra. 

Per mancanza di spaziò riinuu 
(iiamo Ili pi'OìssiiiKi iiuiiiRri) il 
S''g'uito ili-lì'u(lit>n a ti. it!H. 

•• . ' ^ y ' • ' 

: Nell'udienza di slamaiie, aperta alle 
• 10.30, prese la parola il rappreseh-
tanto dolla Parto Olvilo avv, Peter 
Oiriani. , 

Allo 11.3) il Giornale va ih macchina 
e l'egregio avvocato parla ancora. 

Cronache Provinciali 
Cividale 

Una dlmostruzlona àntlelarlcBla 
(per kkfono al «. Paese t) 

87. — Ieri sera verso te ore 0, il 
Cinematografo che agisco in Piazza 
del Duomo, sospesa la rapprosontaziono 
per ordine dell'autorità o pafil motivo 
che alcuni quadri tiirono dalla stessa 
giudicati licenziosi. 

Il pubblico cho inlandov.-i assistere 
alla rappresenlazlonei edotto doi motivi 
della sóspensìoho, improvvisò una di-, 
intjstrazlone oslìle aìl'aulórìlà. 

La colonna dei dimostranti, si recò 
davanti alla casa del prosindaco gri­
dando «abbasso!,abbasso i cloricaU I 
0 lanciando grossa pietre contro il 
porlono d'ingresso 

IJuindi la folla si recò a tlnhìgnaccp 
iferptindosidi frpijteal Seminario, Una 
fitta sassaiuola infranse ben ottanta 
lastre del fabbricalo I 

Inùtile dire che furono omesse grida 
alludenti ai turpi fatti scoperti nella 
scorsa settiinana a Milano. 

La dimostrazione dtirò fino a larda 
ora provocando i più svariati com­
menti in città. 

Anche stamane essa è oggetto di 
dispute in lutti i pubblici esercizi. 

La tombola 
Ricoi-diamo che domani avrà luogo 

l'astrazione della Tombola di benefi­
cenza. 

Casarsa 
Sodala Vaterlnarla Filulana 
27.— Ricordiamo che domenica 4 

Agósto .p. v. alle ore 9.30 ant. si 
riunirà la Socielà Veterinaria Friulana, 

' d e l Consiglio Municipale 
sig-

altri, ed è quasi sempre cho preval­
gono i capricci amorìcani. 

In (luesli ultimi giorni por Iwntìi 
degli atoorlcani «ho diedero al merCao 
uii'intonaziono sostenuta si vide tostò 
a prendere egiial contegno quello di 
Londra. 

Parigi ha mandato eorsi più soste-
nuli e si troverebbe quel merrato an­
cora meglio se non fosso avvenuto il 
ribasso (lei f a ine , che ha colpito le 
azioni del ilio Tric-ilo lo quali formano 
il maggior lavoro di quella lìor'sa fa­
cendo risentire In tristi conseguenze 
sul contegno di lutti gli altri valori 

Il mercato di Vienna k abbastanza 
sostenuto solo furono coii«tatalo molto 
vendila di Rendila aiislriaoa noi primi 
giorni della^ suttimnna. 

Le nostre -Borse dopo una vertigi­
nosa corsa al ribasso di lutti i valori 
di speculazione a cui non partecipa' 
rollo le rendite, i titoli cotonieri e tes­
sili, hanno sostato dopo avere però 
cagionato molli e molli guasti. 

Gli assestamenti della iìquidszionè 
di fino mese, sono quasi ultimati, con 
qualche dissoslo e .sospensione di pa­
gamento, inajsenza portare porlurba-
menti al niòrcato al quale lascia tulio 
sperare in un cambiamento in bene. 

Dalle cifre che veniatnò ad esporre 
si può farsill'idea dogli stadi conviil-
sivi che haiino attraversato 1» nostre 
Borse dtiràhte il mesei 
Le Banche d'Italia da L 
Il Coniineroiaìo 

nella sala 
gentilmente concessa" dall'onor. 
Sindaco-

Tratterà i seguenti argomenti ; Co­
municazioni della presidenza; rela­
zione del Congresso dell'Unione Vete­
rinaria (dott. Romano); di un ordine 
del giorno riguardante il Congresso 
medesimo (dott. Pergola); l'azione te­
rapeutica dell'acqua di catramo nella 
d'arrea dei vitelli (dott. Pergola) ; di 
una enzoozia di meningite cerebro-spi­
nale in Friuli (dott. Zuocolo); una prò. 
posta concreta quale efficace mezzo di 
lolla contro^ l'einpirismp (dott. Per­
gola) ; juodiflcaziDui di un articolo 
della Società , Veterinaria Friulana 
(dott. Pergola); eventuali comunica­
zioni dei sQoi. 

Pordenoni; 
Una mostra bovina 

•di — Nella prima decade del p. v 
seltembre.ayrà luogo nella nostra città 
uan Moairii.'^Vina che sino da ora 
promette di"avero ottimo esito. 

Venne già pubblicato il programma 
elle,divide il besliamo concorronta in 
due grandi sezioni ; 
; .tìtltn*. sezione.;— lìazaa alpina a 
manto bigio in tutte le sue gradazioni. 

Seconda sezione.—- Razza juraasica 
a manto pezzato. 

Pervennero al solerte Comitato or­
dinatore numerosissime e rilevanti ade­
sioni finanziarie, sia di, enti pubblici, 
sia di privali. Fra le prime pervenute 
notiamo le seguenti ; Comune di Por­
denone L. lOOO, Ministero d'Agricol­
tura, Industria e Commercio L; HbQ e 
la medaglie, Associazione Agraria 
Friulana L SiO e 3 medaglie, Camera 
di Vommevvio di Udine tì medaglia, 
Comune di Fiume L. 50, Comune di 
S. Quii-ino L. 20, Circolo agricolo di 
Pordenone L, 20u, Poletti tìaliisla Lucio 
L. tao, Cosselti doli. Ernesto L. i50, 
Poroia co. 0. B. e nipiHi L. I50, Gat-
laneo co. liiccardo L. luU, Galvani 
iirneato L. lOU, co. Monti Gustavo L 50. 

Piccola Rivista di Borsa 
Se abbiamo da giudicare il leuore 

daWe notizie che giungano dai meroali 
inlerziuuaii dobbiamo convenire che 
le Borse sono indirizzate verso un ge­
neralo miglioramento. 

Il nodo gordiano che formava lo 
spettro nero de! mercato; dei danaro 
SI ò latto meno enigmatico, ,ed ha 
ceduto in parte della sua gravità per 
darò piti scioltezza ai mercati 

, La , Borsa di Berlino ha dato il 
primo seguale in misura però pru-
uente, ma ba bastato per raddolcire 
il costo del danaro e por procedere 
su una miglior via. 

E' ormai nolo come siano stretti ì 
rapporti dei mercati internazionali con 
quelli di New Yorit in modo che la 
sorte degli uni trascina quella degli 

Il Credito; Italico 
La Bancària 
Le Terni 
Lo Savoiii 
Le Elba 
Le Ferriere 

12(10 a 
820 a 
569 a 
300 a 

1460 a 1200 
410 a 375 
516 a 408 
308 a 'ìm' 

1190 
702 
559 
290 

Pare sia vuotata P ultima goccia del 
calice al ribasso, e che si sia aperta 
la via a riflostitiure il corpo troppo 
squanquassàto delle Borse. 

Sono.Segnalali buoni intervenuti per 
rialzare la sorte del mercato, quindi 
dovrebbe alfine appari r.i il nuovo 
orientaménto e rinsavimenlo delle no­
stre borse. , 

Una campagna più spietata al ri­
basso conio quella ora passato la storia 
borsistica non ne registra un'eguale, 
non sussìstevano elementi a giustifl-
cara al tracollo dei titoli mentre per 
le condizioni polilicho industriali o 
commerciali, avrebbe dovuto succedere 
tutto all'opposto 

Ma è logica di borsa od a pochi è 
dato il benefìcio di scrutinare i segreti 
suoi. 

Nulla abbiamo da dare dei titoli 
locali all' infuòri di qualche offerta di 
azione Banea di Udine a prezzi al­
quanto sostenuti. 

Segnarne •f;'(J'fe?Zi ultimi per fine 
agosto. 
Banca d'Italia, L. 1205 

» Commerciale » 800-
» Credito Italiano » 608 

Ferrovie Meridionali » 685 
»; Mediterranee » 402 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORDINI, gorente responsabile, 
:, Udine, 1007 — Tip. M. Barrtiisco 

Questa mattina allo ore diaci, dopo 
penose solferenzn, spirava tra le brac­
cia della moglie e dei figli desolati 

L'Ing. LORENZO SANDRINI 
Ispeltora Princijialo nelle Ftìrrovio dello Sfato. 

. Udine, 2tì Luglio 1907. 
I funerali avranno luogo doin.tni 

alle ore i8 partendo dalla casa sul 
Viale della Stazione N. 23 per la 
Chiesa di S. Giorgio. 

Dalla Chiesa la cara salma verrà 
trasportata alla Staziono ferroviaria 
per essere tumulata nel giorno se­
guente alle ore nove nel sepolcreto 
della famiglia in Cividale. 

Il dottor Tullio Liuzzi colla consorte 
e i figli, Guglielmina LuzzaUo col con­
sorte; e i figli, annunciano agli amici 
e conoscenti la cruda perdita iersera 
avvenuta della loro amatissima mamma 

Giuseppina Liuzzi nata Levi 
Udine, a / luglio 1907. 

: ! Umerali avranno luogo oggi alle 
ore 18 partendo dalla casa in Via 
dolla Vigna N, 13. 

[jx presente serve di parlecipa-
ziom diretta. . 

Ieri sera alle 23 dopo lunghe aolfe-
renze ce.ssava di vivere 

Amalia Lupieri yed. Ragozza 
1 fratelli, la sorella, il cognato G. 

Ragozza, le cognato Ragozza-Tirindelll, 
Oamavitto-Lupieri ed i parenti addolo­
rati, ne danno il triste annunzio, av­
vertendo ohe i funerali seguiranno do­
mani domenica alle oro 8 ani. movendo 
dalla casa in Via Erasmo Valvason 
N. 7. 

Udine, 27 luglio 19117. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

Francaaca Cogolo callUla (via 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dallo oro 9 allo 17. Si reca, 
anche a domicilio. Unico in Provincia. 

P i a s t r e in amiantjD c e m e n t o 
fi Inlgllara : mìiilerlala 

peFCop6fp|ivlie,caseenia|azÉi 
Rappi-esentanti pòi- il Friuli 

B. TONÌHI s FIQLI - UOIMÉ 
. TELEFONO 48., 

Fàbbrica Ghiaccio 
• e d , ' - . - ' 

Impresa Frigorifera 
La Società ha.incominciata la fab­

bricazione con acqua ; dell'acquedotto 
Udinese del Ghiaccio Artificiale Igie­
nico, che mette, in vendita al pub­
blico, a prezzi da convenirsi, nei sa-
guanti esercizi ; Caffè Darla, Macelle­
ria Bellina, F.lli Do Paoli, Pravisani 
Alfonso, Del Negro Michele, Fiorillo 
Remo, Mangaiiolti Pio, Gottardo Gio­
vanni Cirillo. 

Fratelli FORNAlÌAr 
VIA MANIN 

(tli fronte alla Birreria Punligam) 

* Fabbrica ombrelli e ombrellini 4-
d'ogni genera 

DEPOSITO BAULI E VALIGIE 

Assortimento bastoni da passeggio 
— Ventagli — Portafogli r - Porta­
monete — Borsetti per signora — 
Pipe — Bocchini — Buste per scolari. 

Si ssegulsoono riparazioni 
l*rii»l élinvanlantluimi 

Fabbrica 
Ghiaccio Artificiale 

con pura acqua d'acquedotto 

doiicjllo a l 2 ai piotale 
Pitta Pietro Contarmi 

Procurare un nuovo amloo al j^roprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

CalalzoSS. 
HOTEL ffHMkpiMARqt.e,, 

di ntioyiaaima costi'ciìElÓQa à lÒ minuti da Piava. 
Posjizlotifi dominante» tran^uiJIa. Ì8*>lAta. fra bo8< 
elil î aÌDósl. Oiardlno. Parco. Ceoiro ai comode 
p&sieggiatet dì gite atat t i ì TlIUggi cad(jrÌDÌt di 
ancdiisioni d i io QtàimsAÌQcUcoat&ntì citse do-
loEDiticHél Luogo adattò spefifaluente pu Famiglia 
fl per Itittgo àogiìorno. - Ariaddactiua «étiìber-
rime • bagiii - dDCCÌs - Idea alettrlca. 

F.llì FANTON propr. 

VILLEGGI NTI 
Non diMenliCàt» visitare l'Emporio 

Gastronomico della Ditta 

Umberto Ligugnana e C. 
UOINE- Via Ogn|0le Manin 

ove troverete ciò che è di migliore 
e di squisito par'' l'ocóasione. Prezzi 
oonvéniénti. 

A richiesta si apedisoono pacchi con 
generi assortiti. 

Baigni di mare 
per giovanetti di civile condizione. 

Dalia èocouda, metti di gingno a tutto agosto 
1 Oonviltori dagli latituU ili oducàzioae ed ì 
gìovjinotti di famiglln uriVato potranno faro la 
cura dot bagn i di ,ntfiiPe uol nuovo ed ele­
gante fabbricato OBprfiflsaméntQcostruito ed am­
pliato aulta ridènte antagfgfa di hiHa a Venezia 

. in prossimità ali'Oamzio Marino per cura del 
CollaalQ Conv l t ta Vlnant i di Baa> 

A s s i d u a a é r v e a l l à n z a i l e z i o n i di 
n u o t o , g i n n a a i l e a aduoat i ira , I P B I -
m a n t o a l i b o n d à n t e s s a n o -

Botta pef il periodo dei Bagni (un mese circa) 
Lire SO. 

Per infomaiilonl ; sociyora al Oìrolloro prò-
priotàrio del 

coLLEfiio coMvirro VIMAUTI 
BASSAHO. 

Dott. TULLIO LIUZZI 
UDIHE 

Via da l l aV igna i IS 

CoDsultaioiil: per .talattie interne 
tutt i ! giorni dallo t4 allo 18 

V I S I T E E O i l R E a R A T U I T E 
PER I MiV£RI 

RISCALDAMENTO AD ACQUA CALDA 
- ( T E B M O S I F O N I ) -

tiOBoao Di tmi 
esBguiBW jmpiniiti di . T e r m o s i f f o n l conforme allo iiiiglioii prescrizioni teo-
niohe con caldaie ^ ' S T B E B E I i , , originali, olTrendo garanzie iisaolnte. 

'S'ÌUevi, Vsogeìsti e TxevonUyi OBAXIS & semplice richiesta 
|B||f Pagamentf» dell'ultima rata (1[3 dell'importo) dopo il pvimo inferno 

^dVeercizio.'Tipi ,-• - - ' -

JiSSOSVSO di Caldaio '* S t r e l i e i „ - Kiidìntori tipo Americano, e mate­
riale per qualsiasi impianto di Termosifone. 

PABBBICA BICICLETTE — CASSE POUTI QOO. 
finoSSlSTili i n ì f l a n c b i u e d a C u c i r e c i l ilLmià d a C a o e i a 

DEPOSITO 
Birra GOHIUP - Gorizia m m 
• • Birra DHEHEH - Vienna 
Ghiaccio Cristallino I' qualità • • •• m 

TELEFONO 228 

Prezzi di assoluta convenienza 
MARINO PROVVISIONATO 

UDINE 
via le Venezia (ex Cantina Jacuzxi} 

D E P ( ; S 1 T 0 

Ventilatori Elettrici 
per corrente continua ed alternata 

GIUSEPPE FERRARI di EUGENIO 
UDINE 

VIA DEI TEATRI, 0 

PADOVA 

VIA Al/1'INATE, ir> 

C H I S O F F R E 
allo stomaco, di siicliezza, laaflcaDza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiunò, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOHTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
" PALMA,, proprietaria LOSER •lÀHOS BUDA­
PEST. 

wmsmsmmmmmmm 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il < PAESE > presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. & 

1 APPENDIOE DEL « P A E S E » 

La sorella maggiore 
(Racconto svedese) 

A un 'es ta te p iù lunga e più ca lda del 
solito aveva tenuto dietro un au tunno 
di una bellezza par t icolare ; m a in otto­
b re il tempo cambiò bruscamente e, 
p r i m a anco ra ohe la gen te avesse pen­
sato a fer met ter su le doppie ve t r ia ta , 
alle (Inestra e a t i r a r ftlori i mantelli , 
l ' inverno era>giunlo-. In quest 'epoca di 
bronchiti e d i flussioni mori 11 segre ­
tar io Bark . 

I coniugi B a r k avevano avuto anch'es­
si un bel l 'autunno, m a la loro estate e r a 
s ta ta desolata dai geli e dalle pioggia. 
Avevano voluto unirs i troppo presto, 
quando a d essi sorr ideva ancora la 
p r imavera , e le privazioni e la mise­
r ia li avevano severamente puniti della 
loro imprevidenza : quella olio avrebbe 

dovuto essera la più bella età della loro 
vita l 'avevano passa ta a lottare contro 
la povertà. F ina lmente la lotta e r a fl-
nì la , la miseria nera e ra s tata cucciata 
dal la loro casa , e il sole d 'au tunno e r a . 
venuto a carezzare sorrìdendo le loro 
teste, che in quel frat tempo e rano in­
canutite. Ma ecco che anche qui so­
pravvenne un briisoo i cambiiiniento : 
p r ima ohe i due coniugi> ai fossero ri­
messi dalla l unga e a sp ra lotta, la 
morte, ques ta Creditrice ohe l 'uomo 
dimentica, p u r pacandole gl ' interessi 
con lunghe notti d i un lavoro che lo 
mina , venne a cercare il segretario ' 
Bark senza preoccupars i dei pianti della 
sposa né della costernazione delle figlie. 

Quantunque la morta , a dispetto di 
tutto le suppliche, non r i t i r i mai il suo 
braccio quando una volta l 'abbia a l ­
zato, tu t tav ia qualche volta la si vado 
in t ene r i r s i : non gi& cha sospenda l'e­
secuzione dei suo dec re to ; bensì cesa 

colpisce una seconda volta là dove vede 
d u e esseri che hanno vissuto in una 
unione troppo in t ima per poter sepa­
ra rs i . Ecco perchè la s ignora Ba rk 
segui a breve distanza il suo diletto 
Guglielmo, lasciando Annie e Viva sole 
al mondo. 

X 
Annie e r a la soralla maggiore ; e r a 

a l ta , d 'aspet to robus to ; le lìnee del 
suo volto, energ iche e insieme anche 
armoniose, sembravano scolpite noi 
m a r m o ; del cappell i bruni incornicia­
vano con le loro onde u n a fronte a l t a 
e due occhi scur i che r a r amen te sor­
ridevano. Essa aveva diviso nei g iorni 
cattivi le angvscìo dei suoi genitori ; 
i suoi più ant ichi ricordi e rano le la­
g r ime sparse par certi vestiti logori 
che mostravano l 'ordito e che non po­
tevano essere sostituiti da altr i ; e rano 
delle vigilie di Natale senza festa, 

senza doni, o delle notti passato nol-
l ' i n sonn ia per la preoccupazione dalla 
pigione d a p a g a r e . P e r questo essa 
e r a cosi p recoce ; por questo a qua t ­
tordici ann i e ra già una donna dallo 
sp i r i to rif lessivo; par questo i suoi 
occhi scur i sorr idevano r a r amen te . 

Viva e r a la sorella m i aow . ,ln tu t to 
il qua r t i e re nessuno conosceva il suo vero 
n o m e ; ma quando vedevano trotterella­
r e sulla via che couduceva al la scuola 
due piedi minuscoli, p iù piccini d i 
tut t i gli a l t r i , cha por tavano una c rea­
t u r a graziosa a delicata dalla flsono-
mia mobile e fina, le madri si affac­
ciavano al la finestra e mormoravano 
sorr idendo ; e Ecco Viva I • E quando 
una testolina arruffata dai ricciolini 
d 'oro a p p a r i v a sul piazzale dove ì 
fanciulli giocavano, e si faceva sen­
t ire una voce chiara e armoniosa fra 
tu t to , tutt i i ragazzi gr idavano al le­
g r a m e n t e : «Viva , V iva !» . 

Il g iorno in cui mori la m a d r e , i ' 
piedino di Cenerentola sì fermò, do, 
singhiozzi scossero i riccioli biondi 
mentre il visino roseo, sf igurato dalle 
l ag r ime , si nascondeva in un angolo 
do! sof%. Allora la sorella magg io re 
circondò con le sue braccia 11 corpo 
t r e m a n t e della pìccola silfide, e la 
baciò mormoranoo : « Viva mia I » 

Sombra dunque ohe la piccina si 
ohiaraassa Viva, sebbene questo non 
potesse essere il suo nome di battesimo. 

Quando si t rovarono sole al mondo, 
la sorella maggiore aveva vent 'anni , 
la minore quattordici . Venne la zia 
Enr i ca e volle p render seco V i v a ; 
sa rebbe un g r a v e peso pe r lei, ma 
quello e r a il suo dovere ; e cosi Annie 
av rebbe potuto cercars i un posto d ' i-
s l i tu t r ice . 

(OonHnua) 
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Marca 

Speoiald sitata 

base ' di FElÙì 6- CR ìlsK. «̂  1̂ . A /iA R H A R O 
Permiato con Medaglie d'Oro e Diplorai d'Onore 

Valenti Autorità Mediche lo dichiarano il più eCflcaoa ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei prepa'/ati consimili, perche la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza orii'inata dal solo FERRO-CHINA. 

U S O i Un bicchierino p r ima dei past i . — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l ' appet i to . 

V E N D E S I in tu t te le F A R M A C I E - D H O a H E H I E e LIQUORI 
DEPOSITO PER UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESdATTl - ANGELO FABRIS o L. V. BELTRAME « Alla Lofrgiii» piazza Vitt. Em. 

Dirigerò le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 
ConcasBlonar lu por l'Amarlca dal Sud, SIg. ANDRÉS eiNOCCHIO < Buenos-Ayras. 

B I C I C L E T T E 
e Macchine da Cucire 

si vendoiH) i\ prez/J di associla 
c<»iieoi'reiìza presso ia 8HUa 

TEODORO DE LDCA 
tanto in contanti che a rate. 

I^egozio - Via Daniele Manin 10 
Fabbrica - 8ubb. Cussignacco 

(.iuarito i s t an la i ipa -
m o n t o col m e r a v i g l i o s o 

BLEHORAOGIA 
GOCCETTA 

( S C O L O ) 

IN^JSOS 
2 Sala Inlaslanl In Ore 8 

Nessun ragima spaciale. Nessun dolara 
1 pericoli dello scolo sono : Orchite, epididimite, cistite, con conBO-
giicnte .sterilità. 

C M E D R f l C guar isco radica lmente ogni acuto e vecchio acolo 

P r e v a t e I ^ ' " "acone pe r la cura completa con istruzione 
' Lire -1 00 franco di porto spedizione segreta. Unica 

Rappresentanza in Italia : 

Inventions & Novsltys Company Limifeij Sez. B. i. 
HiLllNO. Via Olmet to , N. IO 

Deposito 0 VcniliUt ABB. NaK. ChimicR l>'ani)ac«uiica • Cono Vili. Em.t ijl, MlUoo 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTI. 

HMGaBARDUSGO-DDINB 
MSKOATOVKCCIIIO 

V I A PaBFKTTuiu 
VIA CAVODB 

S P E C I A L I T A 
in scatola car ta da lattoro e cartoncini fantasia, jìosij^ter'j, notes 
i& pollo, in tala di qualunque formato e prezzo. 

N O V I T À 
Album» per cartolino in tut ta tela tranciati a fuoco, in peluche, 

in tela od in car ta . 
Alhuma por poesie, di quubiaHÌ prezzo o formato. 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere uconomiche 

Q di lasso. 

FH.Et4IATA F^BBKICAjVSTE DORATE PER CORNICI 

MÈTRI lii UOSSO ed uso BOSSO snodali od in asta 

Telefono 2.79 Ditta E. MASO^ ' Telefono 2.79 

fistoe k spliio assortiioto i Onibrellinì, bastoni, goeriiizionì ecc. 

STABILI» 

Dottor V 
In VII 

l 'rcmiaiu coj 
«posiziono I 
lOOS - Co, 
Oran Premi 
sonatori m 
1." incrotli 

giapponese. 
1." incrocio 

g.'erico Chines 
Bi^iallo-Oi 
Poilgiallo I 
I signori 0 

gantìlmeiiln » 
CJdina In comi 

Ango! 

Nuova tatótia 
Incisioni 

'IIUIB DEPOSm 
da Un 

Hu 
a mano o a 
sugKOUi par 
fjmbri e biani 
lunquo grandi 

DEPOSITI 
Longlnei, Orni 

Pressi iti 

SI 

ooLoeico 
rANTINI 
EHETO 

j 'oro al l ' E-
,li lldlno del 
(l'oro e due 

itrii dei confe­
r ò 190tì. 
I fianco-giallo 

lìianoivgiallo 

I sferico 
iilare. 
1)E BRANDia 
• /icavere in 

Orelisroia ^ - Argenteria 

Cuttii eardo 
UDINE-vii 9*" ' ' ' '* ' " ' " '^ 

iim « ietàllo 
M liieiallo -
ffOlMUICA m\ 
•Uro 30 
! « ' ' . > . 
1 porta - timbri^ 
[facliiostri por -
]BÌnetti di qua-

J OBOLOei 
k «Ilio Frère» 

kePLàTINfl 

Sno ad"oSP^ ^ O S B 

V E n A l 
TINTURA ISlf 

rroiiiiìlifl 
all' Ra)ioK;^inn4| 

^ . STAZIO.VK i 

I t*«IQpÌuRÌ il 

N. '4 liquido eiiloe 
nò NÌtrftto 0 i1lrì| 
mercurio, ili n.m\ 
mi»}r«li Qbciit. 

Udina, 13 Q | 

lì 
Uuìco dciioiiioi 

LODOVICO, vf 

"~ Fi 
Parluiizo Ari 

da Udine a Veni 
On. 4.2(J 
Ac. H.m 
Dir. ll.a.'i 
Ou. ;2.\-> 
Mis. 17.;i0 
Dir. 'Zd.h 22 

Localo more 
tcii/.a da SaciI 
19.51. 

ila a 
UJIneCormoas? 
0 5.15 i).25 
0 8.— ìi.40 
M 15.-12 18,32 
D 17.iifi 1 3 . -
0 19,1-1 1».58 
da Udliie Sta 
On. t i . - - ar. 

7ij8 » 

io.;s • 
\h:ìi . 
17.1.) . 
is.io . 

da Ponteliba 
Ou. 'l ,50 ar. 

9.28 > 
10.20 > I 
1-1.3» 1 
18 22 » 1 

Un, 18.30 > 
djUdlneaS.6ll 
1.1. 7 . - 7 
M. 8.— 8 
M. 12 55 13. 
.M. M. iO 15 
M. 1S.20 19; 
daS.GIorgloaTr 
D. 8.1)4 K 
D. Hi.-ll) Il 
D. 80.57 8i 
daS.CIorgloaPt 
D. 7.46 ° 
0. 8 55 
h.. 14.1 
D. 10.24 

Venezia 
As. 0.20 
On. 10.20 
Dir 14.25 
Ou. 16-40 
Dir 1.S.50 

Casirsa 
On. 5.20 
Ac. 5.19 
Ac. 14.45 
On. 18.47 

Dir. 
On. 
On. 
Dir. 
On 

Dir. 
Oi.. 
Oli. 
Dir. 

lABILE 
(BravaMata) 

ai Eoma lU.iH 
:HI,E AORAll lA 

jtutaU dal nigilor 
l i liquido incolori), 
l ù ; non eoiil«QgoDo 
Eloo di piomlio, di 
T 0* sltr« eoalaoza 

| W . NALUNO. 

DUtoMWero R B 

ktisnze Arrivi 
[ytoazIaaUdlne 

4.45 7.43 
5,5 lO.T 

10.40 15.18 
14.10 17.6 ' 
IO.- 22.60 

, a i 5 8.45 
iggiatori • par-
irrivo a Udhia 

I a a' 
iileCormiiiUdlne 
.,- 6.37 7'82 
»Ji610.35 11.B • 
8.6511.51 18.60 
8,2518.68 i9;42 

22.20 22 5ii 
ili B i'onteblia 
iri. 7.46 9.10 
I 8.52 9.55 
> 12.14 13.39 
I 16.53 18.7 
. 18.8 19,13 
• 10.57 21.20 
Carnla a Udina 

lirt, 6.3 7.41 
lO.lu 11.— 
11.24 13.44 
15.44 17.9 
19.2 19.46 
19.52 21.25 

S Giorgio a Udine 
1. 7.43 8.30 
1. 0 . -
1. 14.20 
m.n,30 

ai.— 

9.48 
15.28 
19.66 
21.46 

ItlosteaS. Giorgio 
6..17 7.20 

111.50 13.49 
17.30 19.4 

'Mog.gS.Giorgia 
5 

13.1 
16.46 
20,17 
irò 

«. 8,20 
». 13.10 13.^5 

16.40 16.15 
?• 20.19 2 0 . 5 5 ' 

8.50 
1 4 ; -
16;40 
20.54 

Casarsa 

luro 
0.3 
8.25 

10.1 
15.30 

r. 20,18 

i du Udine s Ciri 
Mia. 0.30 
Mi». 8.40 
Bli8. i l .15 
Mis. 16.15 
Mia. 20;—_ 

Trami 
da Udine > 

R.A. S.T. Dai 
6.40 

8.30 8.54 10 
11,10 11.35 13 
1 6 . - 15.20 18 
17.5 17.20 
18.15 18.35 20 
2 0 . — 2 0 . 1 6 -
fest 22.Ì0 S3. 

Zoccoli 
i-iore • Recapii 

'• 7.10 
1. 9.20 
M2.10 

11». 17.26 
• 2050 

Venezia 
816 
Mei 

11.56 
17.20 
21.30' 

m\m 
7-41 
9.60 

12,3Y 
17.52 
31.)8 Vapora 

'?•, a Udine 
»l»le S. T. R. A 
J4 7.36 7.5i 
'.3fl 10.8 10.30 
W 12.31 12.60 
M 16.38 16-65 
, 17.6018.50 
WO 19.31 19.5 

2Ì.52 

«la ditta Italico 
lorica Via Supe-
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